
           
Gruppo Consiliare 
Alleanza Nazionale  - PDL                                                      Alla Presidente della Provincia di Ancona 

                                                                        

                                                                       Al Presidente del Consiglio Provinciale 

                                                

 

Oggetto:  INTERROGAZIONE  a risposta orale in merito ai motivi che hanno causato la 

revoca di tutte le deleghe da parte della Presidente Patrizia Casagrande all’Assessore 

Maurizio Quercetti 

  

Premesso: 

- che a seguito di “numerosi contrasti” intervenuti con  l’Assessore Maurizio Quercetti e 

verificato che lo stesso “ non è più in linea con il proprio partito” , la S.V. ha proceduto alla 

revoca di tutte le deleghe all’Assessore; 

- che la Giunta Provinciale ha deliberato in data 24 giugno u.s. l’aumento del 3% 

dell’aliquota d’imposta sulla R.C. auto, con una delibera assunta in via d’urgenza, senza 

alcuna discussione in seno alla competente Commissione Consiliare e alcun confronto con i 

soggetti sociali ( associazioni, sindacati); 

- che per poter procedere alla ratifica della decisione della Giunta e quindi all’applicazione di 

questo ulteriore balzello per i cittadini sin dal 1° Agosto di questo anno è stato 

inaspettatamente convocato un Consiglio Provinciale per il prossimo giovedì 30 giugno, 

tanto da dover rinviare la VI Commissione, già precedentemente fissata per la stessa data e 

medesimo orario; 

- che l’aumento delle aliquote RC auto, che va dai 15 ai 25 € circa, comporterà un aggravio 

di costo per le famiglie, da applicarsi indiscriminatamente e senza alcun criterio di 

progressività; 

- che l’aumento della R.C. auto avrebbe costato il “posto” all’Assessore Quercetti che si è 

espresso contro l’aumento della R.C., dissociandosi così dalla decisione della S.V. e della 

Giunta Provinciale; 

- che secondo l’Assessore Quercetti l’aumento dell’imposta RC auto rischia, tra l’altro, di 

essere un “ pannicello caldo “, in alcun modo risolutivo; 

- che infatti la Giunta Provinciale, invece di procedere ad una seria razionalizzazione delle 

spese, ha scelto di vessare ulteriormente le tasche dei cittadini, gravando proprio sulle 



autovetture che sono strumenti indispensabili per il lavoro di tanti cittadini della nostra 

Provincia; 

- che altre situazioni di contrasto si sono verificate nei mesi scorsi tra la S.V. e l’Assessore 

Quercetti ed in particolare quando, sfilando lo stesso con i lavoratori della Fincantieri, 

avrebbe rivolto parole dure nei confronti della politica del Presidente della Regione Gian 

Mario Spacca; 

- che a fine dicembre dell’anno scorso la S.V. pubblicamente dichiarava: “ Non permetterò 

mai che le beghe interne ad un partito minino il lavoro e la coesione della Giunta 

Provinciale” mentre oggi, al contrario, avrebbe revocato le deleghe l’Assessore Quercetti 

anche perché “ non è più in linea con il proprio partito”; 

Tutto ciò premesso, con la presente INTERROGAZIONE, si chiede alla Presidente della 

Provincia di chiarire : 

1) quali sono i “ numerosi contrasti” che hanno portato la S.V. alla revoca di tutte le deleghe 

all’Assessore Quercetti; 

2) quali sono i motivi di dissenso tra l’Assessore Quercetti e il proprio partito di Rifondazione 

Comunista che avrebbero concorso alla revoca delle deleghe ; 

3) i motivi per cui non condivide quanto sottoscritto a fine dicembre 2010 da diversi delegati 

sindacali, prevalentemente della FIOM, a sostegno dell’Assessore Quercetti che, ritenendolo 

punto di riferimento certo, consideravano “grave sacrificare questa competenza a vicende 

tutte interne al suo partito”. 

 

Ancona, lì 27.06.2011 

                                                                                                    Ivana Ballante 

                                                                                                          Lorenzo Rabini 

                                                                                                Gruppo Consiliare AN-PDL  
 


	Al Presidente del Consiglio Provinciale

